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ai Presidente de) Consiglio regionale del Piemonte

INTERROGAZIONE U ÀQf?
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta □

Indifferibile e urgente in Aula a

Indifferibile e urgente in Commissione

OGGETTO: difficoltà di accessibilità ai servizi per i disabili e anziani presso il servizio di

medicina legale di Collegno ( TO3)

Premesso che:

in base alle segnalazioni giunte dall'utenza e ribadite anche dal sindacato FSI dell'ASLTO3, si

apprende che "quotidinamente si incontrano anziani, disabili e invalidi vagare all'interno del

Parco della Certosa di Collegno alla ricerca della Medicina Legale per rinnovare la loro patente

o per altri servizi....dopo aver trovato il servizio di medicina Legale, il disabile per raggiungerlo

ed entrare presso il servizio invalidi civili deve affrontare una sorta di montagne russe, oltre

che raggirare un cantiere aperto" inoltre i totem di segnalazione devono essere aggiornati o

sostituiti a causa dei vari spostamenti di servizi effetuati negli anni.

INTERROGA L'ASSESSORE COMPETENTE PER:

sapere se e in che tempi si intenda provvedere a migliorare l'accessibilità ai servizi
sopracitati.
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